ISTITUTO COMPRENSIVO MONTE AMIATA

Via delle Pace, 2 QUINTO STAMPI- ROZZANO

Tel. 02/8257921 Fax 02/8241526


Premessa

La scuola dell’infanzia di Valleambrosia, è situata nella zona più vecchia del paese, non molto vicina né alla scuola elementare, né alla scuola media.

Gli utenti sono per la maggior parte famiglie residenti nella frazione di Valleambrosia.

Dalle indagine del contesto scolastico  effettuata nell’anno scolastico 1999-2000 è emerso che il livello culturale e socioeconomico delle famiglie è di tipo medio, con un’alta percentuale di famiglie in cui entrambi i genitori lavorano, e la mamma è la principale delegata alla cura dei figli coadiuvata in genere da parenti. 

Si evidenziano inoltre forti aspettative nei confronti dell’Offerta formativa della scuola e l’interesse per attività sportive  e culturali, come integrazione a quelle scolastiche.

L’Offerta formativa della scuola dell’Infanzia, strutturata organicamente,  in un’ottica d’accoglienza e di integrazione è intesa come supporto ad una crescita armonica del bambino, allo sviluppo delle sue potenzialità in stretta correlazione  e collaborazione con le famiglie , raccoglie e trasmette le informazioni  utili al continuum educatico, al successivo ordine scolastico, per garantire il successo formativo di ogni suo singolo bambino.

PROGETTO EDUCATIVO DIDATTICO

L’attività educativa – formativa :

Si ispira: ai principi della Costituzione Italiana, alla Dichiarazione dei diritti dell’Uomo e del Fanciullo.

Si attiene ai disposti ministeriali relativi alla Scuola Materna ORIENTAMENTI  D.M. 3- 6- 91, e alle Circolari Ministeriali ,inerenti le varie Educazioni

Tiene presente:

- I bambini  reali , nel loro contesto socio-culturale
- Le risorse umane, professionali, organizzative, extra scolastiche presenti.

- Il contesto scolastico: strutture, materiali,personale, organizzazione.

E’ nell’incrocio tra queste dimensioni che si rileva la pertinenza, la rilevanza, l’adattabilità, la praticabilità, della nostra proposta educativa

Dalla COSTITUZIONE ITALIANA, DICHIARAZIONE DEI DIRITTI DELL’UOMO E DEL FANCIULLO

La scuola nell’organizzare il proprio servizio, cerca di perseguire i seguenti principi: uguaglianza, accoglienza ed integrazione, promozione del Successo formativo, partecipazione di tutte le componenti scolastiche  ed extra-scolastiche.

Tutto ciò che si programma e si fa  all’interno del contesto scolastico è teso a creare un clima positivo e di benessere per tutti.

I valori che si pongono alla base della quotidiana vita scolastica sono:

. parità di opportunità formativa senza distinzione di sesso, religione , handicap, condizione socio-culturali con conseguente accettazione e comprensione della diverse culture , credenze, ecc.;

. avvio di processi di responsabilizzazione e progressiva conquista di autonomia nel rispetto delle caratteristiche proprie della scuola dell’Infanzia,

. acquisizione e/o rafforzamento della fiducia in sé e nelle proprie possibilità,

. promozione e sviluppo della capacità di prendere iniziative,  sviluppo della motivazione ad apprendere,

. correttezza e rispetto reciproco nei rapporti tra tutti gli operatori presenti nella scuola perché si possa lavorare in un clima di fattiva collaborazione e di costruttivo confronto.

Dagli ORIENTAMENTI

Finalità della scuola dell’Infanzia

. Promozione della formazione integrale della personalità del bambino con particolare attenzione alla   

  “diversità”.

Perseguimento di avvertibili traguardi in ordine: 
-  alla maturazione dell’identità
             



                
 
- alla conquista dell’autonomia

                                                                             
 
- allo sviluppo della competenza
Il progetto educativo – formativo, teso a  promuovere il Successo formativo dei nostri bambini, si  sviluppa in una didattica che si attiva nei :

 Campi d’esperienza = ambiti del fare e dell’agire del bambino.

Essi sono:
IL CORPO E IL MOVIMENTO ( corporeità e motricità)
IL CORPO è inteso come condizione funzionale alla crescita cognitiva, relazionale, comunicativa e via preferenziale per l’espressione della personalità.
Permette l’attivazione della percezione visiva, uditiva, tattile, cinestetica, su cui si fonda la conoscenza.
IL MOVIMENTO è inteso come fattore di conoscenza di sé, delle proprie possibilità, abilità, dell’esplorazione dell’ambiente  e della relazione.
Contenuti e attività: - il gioco libero e finalizzato,
                                   - il vivere sociale,
                                   - il controllo posturale e segmentario
- il comportamento in un contesto ecologico del vivere insieme 
I DISCORSI E LE PAROLE ( evoluzione e formazione del linguaggio)
IL DISCORSO  è inteso come possibilità di riferire, dire con gli altri, discutere in una dinamica che richiede l’ascolto.
LE PAROLE intese come abilità ad esprimersi in forma corretta sia sotto l’aspetto fonetico sia sotto quello strutturale.

Contenuti e attività:  - uso del linguaggio verbale che si dilata dalla denominazione di cose, animali, persone, alla formulazione del pensiero comprensibile
                                - abitudine ad entrare nella dinamica della comunicazione, prima abilità a porsi in ascolto.
LO SPAZIO, L’ORDINE, LA MISURA ( formazione del pensiero logico –matematico)

LO SPAZIO inteso come capacità di esplorare l’ambiente vissuto
L’ORDINE inteso come capacità di comprendere le finalità organizzative.
LA MISURA intesa come abilità a usare criteri matematici.
Contenuti e attività: - apprendimento ed uso di riferimenti topologici
 
                     - esecuzione di percorsi
   - denominazione e aggettivazione di cose, persone, animali per usare procedure di   
     riordino e organizzazione
- apprendimento di abilità per confrontare, raggruppare, ordinare, contare, valutare la  
  quantità e la misura,  classificare.
LE COSE, IL TEMPO, LA NATURA ( esplorazione, scoperta  e prima sistematizzazione delle conoscenze)
LE COSE inteso come gusto alla scoperta del reale che lo circonda.
IL TEMPO inteso come percezione del divenire e come possibilità di “memoria” dell’esperienza.
LA NATURA intesa come luogo preferenziale di esperienze e di conoscenza.
Contenuti e attività:  - formazione e arricchimento del linguaggio
                                 - formazione dell’intelligenza spaziale
                                 - prime osservazioni ed esperienze scientifiche
                                 - collocazione di fatti ed avvenimenti nel tempo
                                 - costruzione di stringhe di sequenza
MESSAGGI, FORMA E MEDIA ( attività inerenti le diverse forme espressive e di comunicazione)
MESSAGGI intesi come la pluralità delle forme espressive di comunicazione che avvolgono il bambino.
FORMA intesa come modalità attraverso cui si esprimono i messaggi.
MEDIA intesi come la totalità dei prodotti multimediali.
Contenuti e attività: - attività grafico, pittorico, plastiche
                                - attività drammatico teatrali
                                - attività sonoro musicali
                                - attività che portano all’esplorazione della realtà mas-mediale
IL SE’ E L’ALTRO ( percezione di se e dell’altro in interazione)
IL SE’ inteso come capacità di percepirsi, di sviluppare il proprio livello di autostima e di sapersi esprimere secondo abilità e possibilità per “ star bene “ nel contesto sociale.
L’ALTRO inteso come colui col quale si interagisce.
Contenuti: -  sviluppo affettivo ed emotivo attraverso cui incominciare a riconoscere i propri sentimenti e a controllare la propria aggressività  
                   - sviluppo sociale attraverso cui incominciare a riconoscere la positività dell’interazione, della collaborazione e a vivere le diversità come risorsa 
                   - sviluppo etico- morale  attraverso cui vivere, comprendere, assumere e riferirsi a norme di comportamento e di relazione indispensabili per una convivenza  
                     umanamente valida 
                  - sviluppo multiculturale e  multiconfessionale attraverso cui incominciare a comprendere gli elementi che accomunano o differenziano.
All’interno del plesso, il personale docente ha fatto proprie anche la varie CIRCOLARI MINISTERIALI inerenti le varie EDUCAZIONI attivando percorsi di  educazione alla sicurezza, stradale, ambientale, alla salute, alimentare, all’orientamento  (continuità),alla legalità, all’intercultura, che entrano sia nell’ordinarietà degli insegnamenti, sia in progetti specifici, e che sono tesi a favorire la promozione della persona nel suo essere in formazione, in continua interazione con i simili e con il reale.
I BAMBINI REALI NEL LORO CONTESTO SOCIO –CULTURALE

L’azione educativa si attuerà tenendo conto :

- della grande variabilità individuale riscontrabile nello sviluppo

- delle variabili introdotte da situazioni di handicap o di vantaggio

- delle discontinuità rilevabili nello sviluppo delle strutture psicologiche

- della storia personale

- del contesto socio culturale 
DIVERSITA’ E INTEGRAZIONE

La scuola offre ai bambini con Handicap adeguate opportunità educative” (Orientamenti)

Il progetto per i bambini con handicap prevede:

- un’accurata diagnosi funzionale

- programmazione individualizzata con il coinvolgimento dei docenti della sezione , di sostegno, personale non

  insegnante, personale ausiliario.

- Coinvolgimento dei servizi specialistici per un raccordo degli interventi.

- Realizzazione progetti di intervento per sperimentare nuove strategie  metodologiche-didattiche.

  Anche per i bambini  con difficoltà o con svantaggiati socio-culturali, la scuola offre opportunità di recupero, 

  attivandosi con progetti  (programmazione annuale).

RISORSE UMANE E PROFESSIONALI ORGANIZZATIVE EXTRA SCOLASTICHE
Le risorse umane di cui la scuola dispone sono:

- un organico sufficientemente stabile che consente un proficuo lavoro di equipe

- competenze di alcuni insegnanti in ambiti specifici: psimotricità, psicologia, musica, specializzazione 

  polivalente, derivate oltre che dall’esperienza, dallo studio personale, dalla partecipazione costante  di tutto il

  personale docente a i corsi di formazione e di aggiornamento.

- le Commissioni e gruppi di lavoro operanti nell’Istituto comprensivo, in collaborazione e continuità con la scuola elementare, e la scuola media.

- le compresenze  del personale educativo 

Le risorse organizzative di cui la scuola dispone sono:

- gestione delle attività collegiali 

- programmazione annuale  del plesso scolastico

- programmazione di sezione e intersezione

Le risorse extra scolastiche che permettono  l’attivazione di progetti per l’Arricchimento dell’Offerta Formativa sono:

- Proposte, e collaborazione delle famiglie compatibili con gli obiettivi prefissati.

- Comune, Associazioni, esperti

IL CONTESTO SCOLASTICO: STRUTTURA, MATERIALI,PERSONALE, ORGANIZZAZIONE

L’edificio scolastico è composto da:

-    quattro sezioni, con annessi servizi igienici e spogliatoio

-    un ampio salone,

-    una sala medica,

-    una stanza adibita a ufficio e laboratorio per i bambini

-    due servizi igienici e spogliatoio per personale insegnante,

-    ricavato in uno spazio del salone , il refettorio per tre sezioni,

-    un piccolo spogliatoio, per il personale ausiliario

-    un locale contatori,

-    un teatrino ad anfiteatro

-    un locale adibito a biblioteca scolastica, 

-    una cucina con annesso servizio igienico.

-    la scuola è circondata da un piccolo giardino, ogni sezione ha un’uscita su di esso.

La scuola ha in dotazione i seguenti materiali:

. piccoli attrezzi per attività psicomotorie, episcopio, proiettore sonoro, lettore video, televisore, registratore con amplificatore e microfono, fotocopiatrice, tre computer  (regalati da banche). Nel salone sono presenti: bassi elementi modulari, casetta-gioco in legno, castelletto in legno, cuscini in gomma piuma di forma geometrica.

Nella scuola operano:

-   otto insegnanti  titolari ( due insegnanti per sezione)

-   un insegnante di sostegno

-   una specialista di religione

-   una specialista di lingua inglese

-   tre collaboratrici scolastiche

-   due addette alla distribuzione del pasto (in appalto ad una impresa).

Le sezioni sono formate da bambini di età eterogenea, fino a 28 bambini iscritti per sezione.

Con un numero minimo di 15 bambini viene attivata la sezione di dopo scuola, dalle ore 16.00 alle ore 17.30, formata da bambini provenienti da tutte le sezioni.

La scuola  dell’Infanzia è aperta  dal lunedì al venerdì, dalle ore 8 alle ore 17,30 con la seguente modalità:

       -      dalle 8.00 alle 8.45 entrata

       -      12.50 uscita per i bambini che frequentano solo il turno antimeridiano

       -      13.00 uscita straordinaria 

       -      dalle 15.45 alle 16.00 uscita

       -      dalle 17.00 alle 17.30 uscita per i bambini iscritti al prolungamento orario

La giornata scolastica

Nella scuola dell’Infanzia la giornata scolastica  è strutturata con la cura e l’attenzione ai tempi dei bambini e alle loro esigenze fin dal momento dell’ingresso.

Sono, perciò, scanditi i momenti dell’accoglienza, del  gioco e delle attività didattiche e di routine ( pranzo e riposo) e l’uscita.
Programmazione Educativa e didattica

E’ il documento che i docenti elaborano entro i primi mesi dell’anno scolastico.

In essa vengono indicati gli obiettivi, i contenuti e le metodologie, le modalità di verifica.

Le insegnanti premettono che le scelte fatte, le attività programmate, la strutturazione degli spazi, si ispirano al valore primario condiviso dal team del plesso, che si concretizza nell’importanza data alla centralità del bambino e all’attenzione posta ai suoi bisogni.

Il tempo di contemporaneità dei docenti, quando la sezione non è impegnata nel prolungamento, è utilizzato per attività di intersezione e/o per la realizzazione di specifici progetti.

La programmazione educativa è sottoposta a periodica verifica e se necessario adeguata dai docenti di sezione ovvero dal gruppo di intersezione.

La programmazione didattica annuale viene redatta nei primi mesi di scuola e illustrata ai genitori nelle assemblee di sezione e di intersezione.

Rapporti scuola- famiglia

Le insegnanti assicurano un  costante rapporto con le famiglie con le quali vi sono contatti quotidiani, anche nei seguenti momenti:

Colloqui individuali

Assemblee di sezione

Assemblee di intersezione

Collaborazione per progetti della scuola ( es. progetto biblioteca)

Incontri in occasione di feste e manifestazioni scolastiche.

Verifica

La verifica riveste un particolare aspetto nella scuola dell’Infanzia e tiene conto: dello sviluppo globale del bambino, con particolare attenzione alla situazione iniziale di ogni singolo ( maturità, contesto familiare e sociale, provenienza, scelta religiosa , presenza di handicap o svantaggi…)

Si opererà attraverso una osservazione sistematica volta ad evidenziare quegli aspetti particolari rilevati in ogni bambino, avvalendoci in questo senso dell’uso di griglie, mezzi di registrazione, elaborati dei bambini e atteggiamenti nei confronti della scuola.

Si verificheranno  se i  percorsi  i tempi e le modalità proposte hanno raggiunto gli obiettivi prefissati.Le insegnanti si propongono di verificare ed eventualmente modificare il proprio operato durante i vari incontri : di sezione, plesso, questo al fine di rendere l’attività didattica idonea all’azione educativa 

PROGETTI  PER L’ARRICCHIMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA
TITOLO E

PERIODO 
ETA’ DEI BAMBINI
ESPERTI E COLLABORATORI 
OBIETTIVI
 ATTIVITA’ E MODALITA’

progetto di musicoterapia

-da novembre - 5 incontri   

 di un’ora per 4 gruppi 
- 4 anni,

- più bambini  portatori di   handicap


- insegnante di musicoterapia
- attivare e sviluppare le  

  proprie capacità di base

- aiutare lo sviluppo  

  psicomotorio

-migliorare la 

 socializzazione
- a piccoli gruppi, condotti dall’esperta, in intersezione, con la partecipazione dell’insegnante di sostegno, nello spazio “teatrino”

progetto lingua stra​niera: inglese

-da novembre - 25  

 incontri di 45 mn l’uno
- 5 anni


- insegnante esperta, del Provveditorato agli Studi

- insegnante di sostegno
- avvicinamento alla lingua 

  ingkese sia scritta che orale

- acquisizione di  

  primi semplici vocaboli 


- a piccoli gruppi condotti 

  dall’insegnante, 

  nell’aula      

laboratorio;apprendi​mento di canzoncine, lettura di immagini, gio​chi 

Progetto biblioteca

- tutto l’anno scolastico
-tutte le età


- con la collaborazione  dei genitori per la ge​stione del prestito
- stimolare al piacere della let​tura 

- valorizzare l’importanza   

   dell’ascolto e della lettura  

    nel rapporto adulto-bambino

- offire una buona scelta di te​sti

- creare un settore di testi per gli adulti su argomenti con​cernenti l’infanzia


- prestito di libri con apertura settimanale della biblioteca

- è prevista un’uscita alla Biblioteca di Rozzano con i bambini di 5 anni

Progetto di animazione alla lettura nelle classi:
- 2 incontri in marzo - 

   maggio

- 1 ora per ogni 

   incontro, per ogni 

    classe
- i bambini di 5 anni


- con gli esperti dell’Associazione Tele​maco in compresenza con le  insegnanti di se​zione 
- - realizzare un approccio lu​dico al libro mediante varie tecniche di animazione, svi​luppando un atteggiamento di interesse e di scoperta verso di esso  
- - incontri con gli esperti, in piccoli gruppi

- animazione in classe



Progetto di manipolazione

- da fine gennaio,  8 incontri  di 45 mn l’uno
- bambini di 3 anni


esperto scultore
-acquisire semplici tecniche manipolative

- percepire le prime discriminazioni sensoriali

- sviluppare le prime forme di collaborazione di gruppo
- in piccolo gruppo,   gestito dall’esperto,  con la presenza di un’insegnante 

- gruppi in intersezione

   nell’aula laboratorio

Progetto ASPHI:
- utilizzo del software nelle difficoltà di apprendimento

- da gennaio
- per i bambini portatori di handicap


- insegnanti curriculari,  

- insegnante che ha seguito il corso del’ASPHI - 

- insegnante di sostegno
- Facilitare l’approccio a concetti fondamentali attraverso l’uso del softtware

- saper utilizzare le prime semplici modalità dello strumento computer 
- interventi individuali e in piccolo gruppo, nell’aula laboratorio, utilizzo dei programmi cd rom

- Progetto di educazione ambientale e alla salute
- tutte le classi


- intervento  a scuola degli esperti dell’Associazione Didattica Museale del Museo Civico di Storia Naturale di Milano e visita al Museo (classi Verde e Azzurra)

- Uscita Alla Cascina “Arcobaleno” (CR)
- avvicinare il bambino alla natura e metterlo in situazione di poterla esplorare osservandola

- conoscere  la provenienza degli alimenti 

- vivere una o più giornate a contatto diretto con la natura in un ambiente protetto
- intervento degli esperti in classe con gruppi di  intersezione, uscita guidata ai Giardini del Museo di Storia Naturale (classi Verde e Azzurra)

- visita guidata con percorsi organizzati  e laboratori alimentari alla “Cascina Arcobaleno”(CR)

- Progetto di educazione stradale

-  Aprile, maggio,giugno
- bambini di 5 anni


In collaborazione con la Polizia Municipale di Rozzano e di Milano
- Acquisire le prime semplici regole di comportamento del pedone sulla strada
-Interventi a scuola di personale specializzato della Polizia Municipale (drammatizzazioni, visione di diapositive, ecc...)

- uscita nel quartiere con i Vigili per osservare tutti i segnali stradali

- uscita a Milano alla pista attrezzata del comando di via Boeri ,con rilascio del “patentino”

Progetto continuità
- Bambini di 5 anni


- in collaborazione con le insegnanti della scuola elementare
- cominciare a conoscere gli ambienti della  scuola  e le nuove insegnanti

- percepire in modo positivo il proprio ingresso alla scuola elementare

- cominciare ad adottare modalità di lavoro e tempi simili a quelli della scuola successiva

- presentazione dei bambini alle insegnanti del ciclo successivo e verifica dopo un primo periodo di inserimento
- uscita in visita alla scuola elementare, scoperta dei vari ambienti

- svolgimento di una attività in intersezione con i bambini di 5°

- lavori di pregrafismo, prescrittura e prelettura durante tutto l’anno in gruppi omogenei che rispettano semplici regole di comportamento

- riunioni collegiali tra le insegnanti dei due ordini di scuola a maggio e a gennaio 

- Progetto comportamento-problema
- tutte le età
- conduzione supportata delle due insegnanti della scuola che hanno seguito il corso del CTR
- individuare i comportamenti

 disattivi e prevenirli
- osservazione del  bambino in situazioni di gioco con diversi mezzi, anche ripresa fografica

- inserimento nella programmazione di giochi e  attività che coinvolgono dinamiche relazionali  e aiutino il bambio a evolverle e a migliorarle

- Progetti : feste di Natale, Carnevale, di fine anno
- tutte le età

- conoscere  la propria identità culturale

-rappresentano occasioni di incontro e di scambio con la famiglia e il territorio 


- preparazione delle feste con  spettacoli, giochi o mostre

- preparazione di piccoli doni per le famiglie

- collaborazione dei genitori nella preparazione delle feste

-sfilate di Carnevale

- invito a scuola di compagnie teatrali per spettacoli o animazioni

- addobbo del salone e delle classi per caratterizzare la festività






PIANO PER L’OFFERTA FORMATIVA


SCUOLA MATERNA VALLEAMBROSIA








